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«Sospendere 
gli sfratti 
ai negozi» 
M i ROMA Un urgente prov
vedimento di legge che so
spenda immediatamente l e 
sceurlone degli sfratti per le 
aziende commerciati, artigia 
nali, alberghiere e professio
nali fino alia riforma dell equo 
canone 6 stato chiesto dal 
consiglio comunale di Roma 
Nel provvedimento, approva
to ali unanimità si sollecita la 
riapertura del termini per la 
contrattazione I abolizione 
dello strallo per finita locazio
ne I adeguamento degli In
dennizzi al valore reale del-
I Impresa I adeguamento del 
nuovi canoni ti valore dell'lm 
mobile dichiaralo al fisco In 
quatto modo II consiglio co
munale della capitale si 6 fallo 
interprete della situazione, 
sempre più grave, In cui versa
no decine di migliala di picco
le e medie ailende commer
ciali, artigianali alberghiere e 
professional! coti I contratti di 
locazione scaduti e non rinno
vati per l'enórme contenzioso 
dopo la liberalizzazione degli 
olllltl e degli sfratti GII stralli 
glè esecutivi compromettono 
seriamente l'esistenza di mi 
gllala di aziende 

Sulla gravissima situazione 
In cui al trovano In Italia centi
naia di migliala di piccole e 
medie aziende, con riflessi 
sulla collettività per I macco 
ali occupazione che sarà de
terminato dalla chiusura di 
migliala di aziende, è interve
nuto || Sunia, ohe ha chiesto al 
ministro del Lavori pubblici di 
preparare subito la rllorma 
dell equo canone 

La strage 
degli italiani 
a Corinto 
La Procura militare 
ha già aperto un'inchiesta 
sull'eccidio del '44 
denunciato ieri dall'Unità 

Il canale 
di Corinto 
tra» 
Peloponneso 
d i Creda 

-l-s- «entro 
£ ; settentrionale 

S'indaga sul treno della morte 
Anche sull'eccidio dei soldati italiani a Corinto 
(Grecia) indagherà la Procura militare di Roma Lo 
ha annunciato il ministero della Difesa, dopo aver 
rimesso ai magistrati le notizie raccolte dall'Unità. 
Fu, come si ricorderà, nel 1944 che un treno cari
co di trecento militari italiani venne fatto precipita
re dai nazisti nel mare del canale di Corinto. Conti
nuano, intanto, le polemiche sulla strage di Deblin 

WLADIMIRO SETTIMELLI 
MI ROMA Anche sull ecci 
dio del soldati italiani a Corin 
to la Procura militare di Ho 
ma aprirà una inchiesta e 
prenderà gli opportuni contat
ti, attraverso II ministero degli 
Esteri, con le autorità greche 

Ieri, Il «servizio» dell'oUnità» 
che raccontava di un treno ca
rico di prigionieri fatto preci
pitare dal nazisti nel canale di 
Corinto, era stato Inviato dal 
ministero delta Difesa alla 
Procura generale militare 

presso la Corte suprema di 
Cassazione Tra I altro sono 
già stali stabiliti i contatti del 
caso, e anche per questa nuo
va strage, la Difesa si è detta 
disponibile ad alutare te inda
gini dei magistrati militari Sa
rà ovviamente necessario re
perire i testimoni sul posto 
(sono In gran numero) e cer
care di rintracciare II ferrovie
re greco che guidò il convo
glio sino al limite estremo 
dell Istmo 

A auanto si sa sarebbe già 
deceduto, ma è vivo e vegeto 
il giornalista greco che lo in 
tervistò negli anni 50 Inoltre 
sull eccidio, ci sono docu 
menti e info'mazioni di prima 
mano depositate presso I am
ministrazione comunale di 
Corinto e presso le ferrovie 
greche Insomma il materiale 
per far luce sull ennesima tra
gedia dei ir il ilari italiani pri
gionieri dei tedeschi, non 
manca 

Si parla come è noto di 
circa trecento uomini che si 
trovavano su quel treno Gli 
italiani quasi sicuramente 
erano stati convinti dai nazisti 
a salirvi con una menzogna 
quella del ritorno a casa Ma si 
trattava di «badogliani» mili
tari, cioè, che si erano rifiutati 
di combattere ancora accanto 
agli ex alleati Probabilmente, 
i soldati erano superstiti della 
divisione «Acqui» sterminata 
dai nazisti a Cefalonia dopo 
una eroica difesa. Per questo 

vennero sicuramente, consi 
derati un peso dal quale libe
rarsi pnma possibile I loro re
sti e i resti del convoglio ferro
viario condotto da Takls Pa-
panghelopulos (che ali età di 
55 anni, appena andato in 
pensione, aveva raccontato la 
•stona degli italiani» al giorna 
lista di Patrasso Nlkos Politis), 
sono probabilmente ancora 
laggiù in fondo al canale In
tanto, continuano ancora le 
polemiche sulla tragedia di 
Deblin, in Polonia Sul nume
ro delle vittime soprattutto 
e e chi parla di diecimila e chi 
afferma che gli uccisi non po
trebbero, in alcun modo, su
perare il numero di seimila 
Altre fonti invece, negano 
che l'eccidio sia mai stato 
possibile I testimoni polacchi 
paiono essere sicuri e hanno 
indicato ai giornalisti italiani, 
accorsi sul posto, una zona di 
campagna presso Deblin con 
dei canaloni sotterranei anco
ra visibili persino in superficie 

Il ministero della Difesa Italia 
no ha comunque già chiesto 
la massima collaborazione a 
quello di Varsavia collabora 
zione che e stata assicurata 
La Procura militare, appunto, 
indagherà II sottosegretario 
alla Difesa Martino Scovacric
chi ha rilasciato alle agenzie 
alcune dichiarazioni significa 
live II parlamentare, ex pn 
sioniero di guerra in Polonia 
ha detto che le «cifre fornite 
dai polacchi sugli Internati Ita
liani sono esagerate, come so
no esagerate le notizie sulle 
vittime* Il sottosegretario ha 
poi ricordato che il 98% dei 
61 Smila internati italiani rifiu
tò di aderire alla causa del 
Reich Ha inoltre aggiunto che 
le vittime degli eccidi vanno 
sicuramente ricercate tra i 
centomila dispersi del Corpo 
italiano inviato in Russia da 
Mussolini Scovacnccru ha fai 
to, infine, una rivelazione as
sai singolare ha parlalo degli 
archivi militari che «sono po

veri e scoordinati» Ha quindi 
aggiunto che il comandante 
del lager dove egli era stato 
prigioniero aveva inviato, do
po la guerra ben 45 casse di 
documenti al ministero della 
Difesa Non solo quelle casse 
ora sono spante - ha precisa
to il sottosegretario - ma negli 
ambienti ufficiali si nega addi
rittura di averle mal ricevute II 
ministro della Difesa Zanone 
(anche se dimissionario ha ri
cevuto ieri a palazzo Barac
chini in rapporto alla strage di 
Deblin il procuratore genera
le militare presso la Cassazlo 
nedott Leonardo Campanelli 
e il Procuratore militare dott 
Giuseppe Scandurra Intanto, 
da Gela si è fatto vivo I allora 
sottotenente della divisione 
•Marche» Nunzio Vicino, di 
71 anni, insegnante in pensio
ne Vicino, prigioniero a De
blin ha detto «E vero, vi fu un 
eccidio tra 18settembre 1943 
e il gennaio del 1944 Migliaia 
di italiani furono sterminati in
sieme ai sovietici» 

Nel carcere di Bologna 
Condannato si impicca 
Da due giorni aveva 
annunciato il proposito 
• • BOUO0NA Aveva «rinun
cialo Il proposito di togliersi la 
Vjla subito dopo la lettura del-
» sentenza della Corte d'ap-
Mo'tìì Bologna che gli au-
rrì*M«va la p*n« da 16 a 17 
«ffit'HT carcere peH'ttrfiteldld 
dell'uniamo della moglie e il 
tantalo omicidio di essa Ieri 
(ma la notula è trapelata solo 
oggi) Gerardo Vuocolo, 44 
anni di Coniano (Salerno) ma 
residente a Campoito di Ar
genta (Ferrara), ha mantenuto 
la promessa impiccandosi 
nella cella del carettre bolo
gnese della Cozza dove era 
rinchiuso, Il suicida ha lascia
to un biglietto nel quale spie
ga di essersi uccisa perché I 
fludici non hanno voltilo ere-

ore alla sua versione del (atti, 
secondo la quale non aveva 
voluto uccidere II rivale Que
sti » secondo Vuocolo - lo 
•van «reso vittima. # u n a ma
gia nera», una «Iattura» che gli 
era cosini» l'abbandono da 
parlo-della moglie II primo 
EbbrsiQ 1986 Vuocolo era 
andato nell'abitazione del suo 
WTillllOrflj amico, Silvano 
CtMnl nella trazione ferri-
rese di San Biagio con II quale 
da qualche tempo la moglie 
QluWpblna Vernino era anda
ta «convincere A Cassanl dis

se «Sono venuto a riprendere 
mia moglie», ma la risposta fu 
•Dovrai passare sul mio cada
vere», In un attimo Vuocolo 
entrasse una pistola Bercila 
7,65 e a bruciapelo e In rapida 
successione esplose cinque 
colpi Poi sparo altri quattro 
colpi alla donna, accorsa su
bito dopo I pdmi spari, la qua
le, pur ferita gravemente, riu
scì a chiedere aiuto a una vici
na, che avverti I carabinieri 

Subito dopo, Vuocolo andò 
a casa sua e, dopo essersi sle 
so sul letto si sparò alla lesta 
senza causarsi lesioni mortali 
Agli inquirenti spiegò che era 
sua intenzione dare solo una 
•lezione» al rivale, ferendolo 
alle gambe, perché questi di
ceva in paese che «dopo la 
moglie gli avrebbe preso an
che ut casa» Inoltre la mattina 
stessa del delitto Cassani gli 
avrebbe fatto II «segno delle 
corna» Aggiunse che non si 
sapeva spiegare perché aveva 
sparala anche alla moglie e 
fece cenno all'apparizione 
dell'anima del nonno morto 
tanto tempo prima che gli dis
se «La battaglia non si vince 
scappando, cerca di andargli 
a sparare» I giudici sia di prl 
mo che di secondo grado 
hanno escluso la premedita
zione 

Pessimismo, dure accuse al governo nella «giornata per la giustizia» 

I magistrati: «Di noi s'è parlato 
soltanto per i referendum» 
Condizioni matenali di sopravvivenza o la paralisi, 
E l'allarme reiterato dai giudici e dagli avvocati 
romani all'assemblea «aperta» indetta nel quadro 
della «giornata per la giustizia» organizzata in tutti t 
distretti dalla Associazione nazionale .magistrati. 
Sull'urgenza di riforme strutturali e sulle responsa
bilità governative insistono Alessandro Crìscuolo, 
presidente dell'Anni, e Cesare Salvi, del Pei 

FABIO INWINKL 

( • ROMA «Me ne vado an
che per questo Per aver con
statalo! Impossibilità di realiz
zare qualcosa di concreto» 
Dopo tre anni di presidenza al 
Tribunale di Roma, Elio Ama
tucci assume I incarico di av
vocato generale presso la Cas
sazione Ieri ali assemblea 
svoltasi a piazzale Godio per 
sollecitare le riforme, ha ricor
dato polemicamente alcuni 
dati In quello che e stato il 
•suo» Tribunale mancano 17 
cancellieri, 43 segretari, 5 
coadiutori, 21 commessi il 25 
per cento dell organico An
che tra i magistrati si contano 
oggi 5 effettivi in meno 

Altn interventi, nell affolla
ta aula Occorsio, recano dati 

che sembrano bollettini di 
guerra 

I processi civili pendenti 
nella capitale hanno raggiun
to il livello iperbolico di 
iSSmila a fronteggiarli 110 
giudici Qui la pretura del la
voro ha 600 cause a ruolo, 
mentre quella di Milano ne 
sopporta meno di duecento 

La «giornata» indetta in tut 
to il paese dail Associazione 
nazionale magistrati ha visto 
scendere in campo, a Roma, 
una Consulta per la giustizia 
formata oltre che dati Anm 
dalla Cgil, dalla Cisl, dalla Uit 
e dal sindacato degli avvocati 
e procuratori Un segnale di 
superamento di vecchie chiu
sure e contrapposizioni cor

porative, per allineare tutti gli 
operatori del diritto, in unione 
alle forze sociali e ai cittadini, 
a far valere le loro ragioni Per 
uscire dal vicolo cieco delle 
ricorrenti lamentele si pro
spettano alcuni interventi per 
contrastare il degrado del-
1 amministrazione giudiziaria 
nella capitale C'è un bisogno 
assillante di spazi si richiedo
no perciò alta Difesa le caser
me di viale Giulio Cesare, al 
quartiere Prati E si sollecita la 
costruzione di un quarto edifi
cio nella «citta giudiziana» di 
piazzate Ctodio Ma la sensa
zione ascottando queste pur 
legittime proposte è che si 
trascineranno fino alla fine 
del secolo, anzi del millennio 

«Ho conosciuto tre mimstn 
Guardasigilli - rileva nel suo 
intervento Alessandro Cn-
scuoto, leader della magistra
tura associata - assai apprez
zabili a livello personale e cul
turale Rognoni Martinazzolì, 
Vassalli Ebbene, tutti erano 
accomunati da una caratteri 
stica la rassegnazione rispet
to alla possibilità di fare qual
cosa E cosi in un bilancio 
statale di 300mila miliardi 

non si trovano i soldi per alcu
ni interventi elementari» 

Il discorso di Crisaiolo è 
polemico, consapevole di ri
petere denunce formulate 
tante volte, con il rischio di 
non far più breccia «Passati i 
referendum, la tensione è bas
sissima, si è tomau alle chiac
chiere L avevamo previsto 
Dovremo ora aspettare, per 
essere ascoltati, che i fautori 
della politica-spettacolo pro
vochino un nuovo referen
dum? Son quarantanni che 
aspettiamo una politica della 
giustizia Abbiamo avuto solo 
episodi, frammentarietà, 
emergenze e supplenze» E 
mette in guardia da facili illu
sioni sul nuovo codice di pro
cedura penale "Senza le rifor
me non decollera e poi daran
no la colpa a noi magistrati* 

Solo pessimismo, allora? 
Questa «giornata» e un altra 
occasione perduta? Da più 
parti, nel corso dell assem
blea romana, si osserva che 
I opinione pubblica si e fatta 
più attenta e partecipe ai prò 
blemi delta giustizia, alle di
sfunzioni che paga sulla pro
pria pelle Si sollecitano allora 

forme più incisive e originati 
di mobilitazione e di lotta, 
purché condotta unitanamen-
te senza la fuga in avanti di 
qualche componente trasci 
nata dall'esasperazione 

E le forze politiche? Ali in
contro nell aula Occorsio in
terviene solo Cesare Salvi, re
sponsabile giustizia del Pei La 
cosa viene sottolineata Salvi, 
nel suo intervento ricorda il 
piano predisposto dai comu
nisti presentato un mese fa 
dallo stesso Natta Nuovo pro
cesso penate e misure per la 
liberta personale, interventi 
immediati per la giustizia civi
le giudice di pace per le con
troversie minori, gratuito pa
trocinio Il tutto sorretto da un 
finanziamento straordinario 
di mille miliardi Una strategia 
difficile da portare avanti, di 
fronte ad una Finanziaria che 
penalizza ultenormente le ri
sorse in presenza (o assenza) 
di governi senza progetti 

Ma bisogna incalzare A 
questo fine I espansione a li
vello nazionale della Consulta 
per la giustizia interlocutore 
unitario dei partiti e delle isti 
luzioni può essere un passo 
avanti 

Padre Zanotelli 
L'Italia traffica 
armi e droga 
coi Terzo mondo 

Padre Alessandro Zanotelli (nella loto), il «prete scomo
do» prima di tornare in Africa come mtssionano dopo 
essere stato allontanato da «Nigrizia», il periodico dei 
missionari comboniam ha raccontato in una lunga in* 
te-vista ad Antonio Del Giudice cose assai delicate e 
imbarazzanti sul ruolo dell'Italia nel commercio delle 
armi al Terzo mondo Dal colloquio è nato un libro «La 
morte promessa» A Zanotelli, dice Del Giudice nella 
presentazione del volume, si deve riconoscere il corag
gio di dire apertamente che I «grandi» arricchiscono 
sulla pelle de! diseredati di tutto il mondo e che anche 
1 Italia ha le sue responsabilità nella «giostra della mor
te» Dice Zanotelli che il mercato delle armi nel Terzo 
mondo alimenta una tragica equazione armi-droga-fa-
me eguale morte Egli lo dellmsce «un cancro diffuso 
che minaccia la nostra stessa democrazia» e ricorda le 
parole di Ench Fromm, per il quale le società occidenta
li sono diventate «necrofile» 

30 chili 
di cocaina 
sequestrati 
nel Senese 

Trenta chilogrammi di co
caina sono stati sequestra
ti in un cascinale delle 
campagne di Radicondoli, 
nel Senese Sull'operazio
ne. condotta dalla squa
dra mobile di Roma, gli in-

" quirenti mantengono II 
massimo riserbo Sembra comunque che siano state 
arrestate alcune persone Secondo uns parziale versio
ne filtrata in serata, l'operazione sarebbe partita dal 
sequestro di tre chili di cocaina trovati giovedì sera In 
un auto bloccata sul raccordo anulare di Koma La dro
ga era nascosta in una intercapedine dell'auto condotta 
da due cittadini svizzeri A questo pnmo sequestro 
avrebbe fatto seguito l'arresto, avvenuto venerdì matti
na nella capitale, di un Italiano e di un colombiano. 
Infine il ritrovamento del grosso quantitativo di droga 
nel casale di Radicondoli 

«Poliziotta 
zingara» 
arresta 
spacciatore 

Agente della polizia di Sta
to travestita da zingara, El-
vlrosa Malorano, dopo 
una settimana di apposta
menti in piazza Indipen
denza a Roma è riuscita a 
localizzare una base di ri-

• trovo di corrieri della dro
ga afncanl e, alutala da due colleghi, ne ha catturato 
uno appena giunto venerdì mattina dalla Nigeria SI trat
ta di Chine Nkemuakolam Eshillonu di 24 anni, l a poli
ziotta del commissariato Esqullino aveva notato in piaz
za Indipendenza un traflico notevole di stupefacenti 
quindi aveva iniziato un assiduo controllo nella tona iter 
individuare la base di convegno per i corrieri della dro
ga Per non essere notata si era vestita da zingara e 
aveva cominciato a frequentare gli africani della zona 
fino a quando ieri mattina ha potuto notare il corriere 
appena giunto, seguirlo e poi catturarlo con 250 grammi 
di eroina pura contenuta in 25 ovuli di plastica II corrie
re della droga è finito a Regina Coeli con l'imputazione 
di detenzione a fine di spaccio di sostanze stupefacenti 

Flore 
con pallottola, 
«avvertimento» 
a Usi di Napoli 

Singolare «avvertimento» 
di stampo camorristico al 
coordinatore sanitario 
della Usi 32 II dottor Do
menico Palomba (che do
po essere stato «esonera
to» dall'incarico è stato 
reintegrato nel suo molo 

dal Coreco) ha ncevuto a casa un flore con dentro una 

Pallottola Sull'episodio la federazione provinciale del 
ci di Napoli e la sezione dei comunisti di Torre del 

Greco hanno emesso un comunicato in cui condannano 
l'intimidazione di stampo camorristico e chiedono un 
intervento delle autontà per individuare l'autore della 
minaccia 

Violenza 
$ulle donne 
E nato il 
«telefono rosa» 

Da qualche giorno è 
in funzione a Roma 
(06/6791453 e 6791758) 
il «telefono rosa» al quale 
si possono nvolgere tutte 
le donne che vogliono de-
nunciare una violenza su-

•««--------------"-»---»------«"-»--""» bua e richiedere consigli 
per la separazione All'altro capo del filo risponde una 
équipe di donne avvocati, sociologhe, assistenti sociali 
che offrono consulenza gratuita oppure indirizzano ver
so strutture più idone per i casi specifici II «telefono 
rosa» è attivo dalle ore 10 alle 13 dei giorni dispari 

LILIANA ROSI 

Martedì la manifestazione davanti al municipio di Perdasdefogu 

Indignate proteste in Sardegna 
contro il sindaco che vuole gli F16 
CHI F16 a Perdasdefogu? All'indomani della clamo
rosa offerta di ospitalità da parte del sindaco de è 
tutto un coro di voci indignate e preoccupate Alla 
secca replica di comunisti e sardisti s'è aggiunta 
subito quella dei sindacati e dei movimenti giovani
li, ecologisti e pacifisti, che hanno annunciato una 
manifestazione per martedì, in concomitanza con 
la seduta del consiglio comunale 

\ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

pA0L0 BRANCA 
4M CAGLIARI Per una singo 
lare coincidenza fremire il sin
daco Fabio Ui annunciava la 
disponibilità del suo comune 
ad accogliere gli FI6 sfrattati 
dalla Spagna il comitato pan 
letico per le servitù militari ha 
reso nolo il programma di 
esercitazioni 1988 11 poligono 
di Salto di Quirra pochi chilo 
melri da Perdasdefogu vi sarà 
impegnalo dieci mesi su dodi 
ci 

Complessivamente sono 
nff limiti oltre ai 32milatttarl 
di terreno espropriali al co 
muno di Perdasdefogu nel 
Inntino 1956 anche 3mila 
chilometri quadrati di mare 

che diventeranno addirittura 
20mila nei due mesi e mezzo 
di punta delle manovre 

«Vorrei proprio sapere co 
me si fa a sostenere - osserva 
Giuseppe De Logu segretario 
regionale della Lega ambiente 
• I equazione occupazione 
militare uguale sviluppo da 
vanti ad una sottrazione cosi 
massiccia di territori alle atti 
vita produttive» «La logica 
della militarizzazione del tenri 
tono - aggiunge il segretario 
territoriale della Cgil Giusep 
pe Marotto - può certo ime 
ressare qualche piccolo im 
prenditore locale ma non ri 
flette affatto gli interessi reali 

della nostra zona» 
Chissà se inoltrando il suo 

invito ai cacciabombardieri 
Usa il sindaco democristiano 
(nonché funzionano dell as
sessorato regionale ali agri 
coltura) Fabio Lai credeva 
davvero di fornire un contri 
buto importante alla lotta alla 
disoccupazione o se voleva 
larsl soltanto un pò di pubbli 
cita Di certo la sua sortita non 
e piaciuta affatto Anche per
ché sono forti i timori che non 
si tratti di una manovra isola 
ta L idea di inserire ali ordine 
del giorno del consiglio co 
munale I offerta di ospitalità 
agli P16 sarebbe stata infatti 
discussa e approvata dalla 
giunta comunale e dall intero 
gruppo democristiano nelle 
cui file ci sono anche tre milt 
lari in servizio nella vicina ba 
se di Salto di Quirra a comin 
dare dal vicesindaco il mare 
sodilo Francesco Baldi In 
molti adesso si chiedono se il 
suggerimento al sindaco sia 
partito dai suoi collaboraion 
militari o sia venuto addirittu 
ra da più in aito 

Comunque sia per martedì 
giorno fissato per la convoca 
zione del consiglio comunale 
si prepara battaglia grossa 
Non tanto in aula - dove per i 
meccanismi del sistema elet 
torale maggioritario la De 
controlla i quattro quinti del 
I assemblea - ma ali esterno 
del municipio, dove giunge 
ranno delegazioni di pacifisti 
ecologisti e delle organizza 
zioni giovanili della sinistra 
per manifes are contro I irre 
sponsabile proposta degli am 
ministraton di Perdasdefogu e 
più in generale contro i tenta 
tivi di Inviare gli F16 nel no 
stro paese 

«la noslra impressione - af 
ferma il segreiano regionale 
della Fgcl Gabor Pinna - e 
che nella scelta del sindaco 
democristiano di Perdasdefo 
gu abbiano pesato parecchio 
delle pressioni esterne Quel 
che è più grave e che in que 
sto modo non solo non si tie 
ne conto deile istanze di pace 
e di distensione sempre più 
diffuse ma si calpestano ari 
che tutte le risoluzioni assunte 

m questi anni dalle istituzioni 
autonomistiche sarde a prò 
posito di vincoli e servitù mili
tari Con i sommergibili nu 
clean Usa alla Maddalena e gli 
FI 6 a Perdasdefogu o in qual 
siasi altra base dell isola la 
Sardegna somiglerebbe sem 
pre di più ad una vera e prò 
pria portaerei in mezzo al Me 
diterraneo» 

«È inaccettabile - aggiunge 
il segretario della tega am 
biente De Logu - che proprio 
mentre avanzano tra mille dif
ficolta prospettive di pace e di 
disarmo nel Mediterraneo e 
nel mondo ci siano iniziative 
cosi irresponsabili come quel 
le degli amministratori di Per 
dasdefogu Una cosa comun 
que e certa non può essere 
un comune a decidere su un 
tema cosi importante» 

A Perdasdefogu intanto 
1 atlesa è cominciata II picco 
lo comune ogliastrino in fon 
do non aveva mai avuto tanta 
notorietà neppure quando 
venti anni fa la maggioranza 
de decise di conferire la citta 
dinanza onoraria a Giulio An 
d-eotti 

Nel Napoletano un crimine ogni tredici abitanti 

In 40 giorni 25 delitti: 
la camorra di nuovo in guerra 
«Questa nuova catena di delitti? Non abbiamo an
cora capito bene da cosa abbia origine» Magistra
tura e forze dell'ordine non hanno difficoltà ad 
ammettere che l'ondata di crimini di stampo ca
morristico che si sta abbattendo su Napoli ha for
me diverse dagli scontri precedenti e moventi diffi
cilmente penetrabili Forse il diminuito potere dei 
«vecchi boss» ha lasciato spazio a nuovi capi 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 
• • NAPOLI Due omicidi al 
Vomere altri in quartieri diffe 
renti di Napoli La provincia 
«in fermento» le estorsioni in 
aumento Nella malavita na 
poletana qualcosa si sta muo 
vendo ma - per ora - non si 
riesce a capire in quale dire 
zione Dall inizio dell anno (a 
conferma della tendenza 
dell 87) in 40 giorni sono stati 
commessi 25 delitti E un nt 
mo che da tre anni non si regi 
strava "Non abbiamo ancora 
le dm» nsioni precise del fé 
nomeno - ammettono i magi 
strati che si occupano di que 
stt crimini - di certo non e e 
più la contrapposizione tra 
due schieramenti (come av 
venne nella guerra fra Cutolo 

e i suoi avversari) le forze in 
campo sono più frammenta 
rie» Insomma fino ad ora a 
parte la generica definizione 
«delitto di stampo camorristi
co» non si riesce a dire altro 
su quello che sta avvenendo 
nel Napoletano e nel Caserta 
no (altra zona calda dove ta 
violenza ha già provocato una 
decina di omicidi e anche 
qualche caso di «lupara bian
ca») 

«In effetti - spiega un fun 
zionano della questura - i vec
chi schemi sembrano essere 
saltati I vecchi boss quelli 
che fino a poco tempo fa 

controllavano tutte le attivi 
ta sembrano aver mollato le 
redini In questa situazione è 

più logico che nascano scon 
tri» 

A dimostrare questa ipotest 
ci sarebbe soprattutto un fat 
to fa ripresa delle rapine e 
delle estorsioni (in provincia 
di Caserta anche le imprese 
che lavorano direttamente 
sotto il controllo di organi sta
tali sono costrette a versare 
tangenti alla camorra), un fe
nomeno che era molto dimi
nuito nel corso degli ultimi an
ni «Ma la tangente versata ad 
una organizzazione oggi non 
mette più al riparo da episodi 
di violenza», afferma un ope 
ratore economico il quale fa 
capire che «la sua tassa alla 
camorra» l ha pagata, ma che 
ha subito anche diverse rapi
ne 

La ripresa dell attività delle 
organizzazioni camorristiche 
si registra proprio nel momen
to in cui pare che stia dimi
nuendo il carico di inchieste 
della magistratura A leggere i 
dati del processi sembra che 
la malavita organizzata a Na 
poli si trovi m una fase di calo 
Ma in realtà non è così 
101 556 furti 13 457 fra rapì 
ne ed estorsioni 235 tentati 
omicidi 182 omicidi volontà 
n 4 856 casi di lesioni perso
nali volontarie (dati dell 87 

n d r ) stanno a dimostrare 
che nella città partenopea e 
nel Casertano la situazione 
non è migliorata di molto da
gli anni del grande scontro fra 
la Nco di Cutolo e la Nt del 
suoi avversari Un reato ogni 
13 abitami trentotto reati 
commessi ogni ora (uno ogni 
minuto e quarantacinque se
condi) sono dati allarmanti e 
che davrebtera far riflettere 
anche perché nonostante la 
pressione dt»Ue tane dell'or
dine sulla malavita, si ha l'im
pressione che non si punti più 
a colpire i gangli vitali dette 
organizzazioni camorristiche 

E in questo mondo che 
«produce» un giro di migliaia 
di miliardi I anno che le nuove 
leve della camorra a stanno 
muovendo e cercano di ac
quistare prestigio Il potere ca 
rismatico di alcuni «vecchi 
boss» è finito, mentre altri ca
pi si dedicano al grandi affari 
(come il gioco clandestino, la 
droga, i subappalti) - afferma* 
no oggi in questura - lascian
do al/nutrito, ma indisciplina
to esercito della malavita, atti
vità -marginati* come rapine 
ed estorsioni E il risultato è 
che la camorra e di nuovo in 
guerra 

« i n "iiìiiiiiiiiìiifiiifiifitóiìiiiiiifiiifiiiiiiìiiiraiiiii l'Unità 
Domenica 
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